
 Il Vangelo della Domenica 
Dal Vangelo secondo Matteo  

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo 
lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai nascosto queste cose 
ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Padre, perché così hai  
deciso nella tua benevolenza. Tutto è 
stato dato a me dal Padre mio; nessuno 
conosce il Figlio se non il Padre, e   

nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al 
quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro.   
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per 
la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 
leggero».        Parola del Signore  

Le Messe della settimana 
 XIV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Sabato 8 ore 18:00 Maria e Antonio - Luigi e Naldo - 

  Custoda, Carmine, Luigi e defunti fam. Russo 

Domenica 9 ore 8:00  Giacomo (vivente)  

 ore 9:30 Pasquale e Annunziata 

 ore 11:00 MESSA PER IL POPOLO DI DIO  

  ore 18:00 

Lunedì 10 ore 8:00        

 ore 18:00    Giorgio 

Martedì 11 S. Benedetto da Norcia abate, patrono d’Europa 

 ore 8:00        

 ore 18:00     Luciana 

Mercoledì 12 ore 8:00  Domenica e Anacleto 

 ore 18:00 Maria 

Giovedì 13 ore 8:00  

 ore 17:00 Adorazione Eucaristica 

 ore 18:00 Giorgio 

Venerdì 14 ore 8:00   

 ore 18:00  defunti Fam. Bontempelli - Orlando e Maria 

Sabato 15 S. Bonaventura, martire 

 ore 8:00       

 XV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

 ore 18:00 Franco 

Domenica 16 ore 8:00    

 ore 9:30  

 ore 11:00 Battesimo di Leonardo Laise Veneziani 

  MESSA PER IL POPOLO DI DIO  

 ore 18:00  
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PRENDI E MANGIA 
Sabato 15 luglio alle ore 21:15, presso il   
Santuario del Beato Sante, appuntamento 
mensile  per “assaggiare” la Parola di Dio.    
Tema: 

Quando il Figlio dell’uomo tornerà,       
troverà la fede sulla terra?  
Quale futuro per la Chiesa? 

Relatori: Arcivescovo Sandro 
Salvucci, Paolo Barbadoro  
e don Marco Di Giorgio 
Coro San Carlo 
Letture: Lucia Ferrati 

SONO TORNATI ALLA CASA  
DEL PADRE 

 

BRUNETTI FRANCA 
GIANCARLI GIUSEPPE 
MOTTOLA GIUSEPPINA 

Domenica 16 alle ore 11:00  
BATTESIMO di  

LEONARDO LAISÈ VENEZIANI 

 
GRUPPO BIBLICO 

 

Tutti i lunedì di luglio alle ore 
21.00, sull’invito dei gruppi biblici, 
ci incontreremo sul sagrato della 
chiesa per pregare insieme il rosario 
davanti l’immagine della Vergine 
dei Poveri.  



Ormai l’arca è salpata, sta navigando sulle acque e ospita tanti animali diversi, due per 
ogni specie. Gesù ha detto: “dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sarò in mezzo 
a loro”. Questo è quello che si vive in Oratorio, lo stare bene insieme, accettando l’altro 
per ciò che realmente è e aiutandosi reciprocamente nei momenti più difficili.  
Nell’arca di Noè, che diviene rifugio per uomini e animali, si accorpano tantissime     
diversità. In Oratorio ciascuno viene valorizzato per i propri talenti, nessuno viene      
escluso o “messo da parte” se non è in grado di fare qualcosa, come giocare a calcio o 

pallavolo, disegnare o raccontare barzellette. I ragazzi, relazione tra di loro, scoprono le loro qualità, ma anche 
i propri limiti e difetti. Aiutati dagli educatori tutti possono essere protagonisti mettendo in campo ciò che si 
sa fare; allo stesso tempo ogni bambino è sostenuto nel proprio miglioramento del cammino personale.    
Quando si coglie l’alterità, si è capaci di un pensare comune, una gestualità condivisa, un’accoglienza profonda.  
In Oratorio i bambini e ragazzi sono divisi in quattro squadre: gialli, verdi, rossi e blu. In ogni squadra ci sono 
bambini più piccoli e più grandi, maschi e femmine, ragazzi con disabilità. Durante i giochi ciascuno fa la sua 
parte, impegnandosi al massimo. Non sempre il risultato corrisponde alla aspettative: il bene di aver giocato 
insieme deve superare i rallentamenti e le difficoltà. L’amicizia e il perdono sono beni superiori. 
Mercoledì 5 e giovedì 6 luglio i bambini e ragazzi dell’Oratorio si sono recati in gita al Parco Avventura  
aperto da poco a Pesaro. Ognuno, messa l’imbragatura e caschetto, ha iniziato ad arrampicarsi superando i   
numerosi ostacoli lungo i percorsi. Tutto questo sospesi a 3 metri da terra, agganciati ai cavi in ferro con i    
moschettoni. In questa occasione i bambini e ragazzi hanno potuto fare esperienza concreta della fede, del   
lasciarsi andare e “buttarsi” fidandosi di qualcun Altro. 
Noè invia un corvo e una colomba per vedere se fosse finito il diluvio. Noè non si arrende quando il corvo e la 
colomba, “non trovando dove posare la pianta del piede, tornò a lui nell’arca, perché c’era ancora acqua su  
tutta la terra”. Dio desidera raddrizzare il cammino umano attraverso il diluvio e ha in cuore di salvare Noè e la 
sua famiglia per ricominciare. ma per portare a termine il suo disegno di salvezza desidera anche l’impegno 
dell’uomo, che decide di seguire la via del bene e della giustizia. L’atto del perseverare consiste in un           
atteggiamento che si ripete nel tempo, è un insistere, quindi presuppone impegno costante e paziente attesa. 
Non si abbandona il cantiere se la costruzione non è terminata. 

 
Giovedì 13 luglio l’Oratorio si recherà in gita 
allo Zoo di Falconara. La gita conclusiva 
dell’Oratorio sarà mercoledì 19 luglio, ma la 
destinazione è ancora top secret. 
 
Continuano i preparativi per le scenografie 
dell’arca che useremo durante la serata finale 
che sarà venerdì 21 luglio. Da lunedì 10 luglio 
inizieremo le prove dello spettacolo, in cui  
ciascun bambino potrà mettere in mostra le 
proprie qualità. 

SAN BENEDETTO DA NORCIA 
 

È il patriarca del monachesimo occidentale. Dopo un periodo di solitudine presso il 
sacro Speco di Subiaco, passò alla forma cenobitica prima a Subiaco, poi a              
Montecassino. La sua Regola, che riassume la tradizione monastica orientale             
adattandola con saggezza e discrezione al mondo latino, apre una via nuova alla civiltà   
europea dopo il declino di quella romana. In questa scuola di servizio del Signore hanno 
un ruolo determinante la lettura meditata della parola di Dio e la lode liturgica, alternata 
con i ritmi del lavoro in un clima intenso di carità fraterna e di servizio reciproco. Nel 
solco di San Benedetto sorsero nel continente europeo e nelle isole centri di preghiera, 
di cultura, di promozione umana, di ospitalità per i poveri e i pellegrini. Due secoli dopo 

la sua morte, saranno più di mille i monasteri guidati dalla sua Regola. Paolo VI lo proclamò patrono d'Europa 
(24 ottobre 1964). 
Martirologio Romano: Memoria di san Benedetto, abate, che, nato a Norcia in Umbria ed educato a Roma, 
iniziò a condurre vita eremitica nella regione di Subiaco, raccogliendo intorno a sé molti discepoli; spostatosi 
poi a Cassino, fondò qui il celebre monastero e scrisse la regola, che tanto si diffuse in ogni luogo da meritargli 
il titolo di patriarca dei monaci in Occidente. Si ritiene sia morto il 21 marzo. 


